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PRINCIPI ISPIRATORI 

 

Attuare un percorso di integrazione fra le componenti della comunità scolastica 

basato, oltre che sul rispetto reciproco, sulla libertà e sulla responsabilità. 

Confermare la funzione primaria della Scuola come luogo di studio e di 

apprendimento, del diritto – dovere degli insegnanti di impostare e svolgere il 

percorso didattico, del diritto – dovere degli studenti di avere un ruolo attivo nel 

processo di apprendimento sostenuto e responsabilizzato dagli insegnanti. 

Costruire con gli studenti, con le loro famiglie e con il territorio un rapporto forte, 

trasparente e responsabile. 

Sviluppare percorsi capaci di rispondere in modo differenziato ai bisogni 

individuali.  

     

 

 

 

 

 

 

 

 

art. 1 – Il Consiglio di Istituto è eletto secondo le leggi vigenti. 

 

art. 2 – La scuola, con una circolare informativa, farà conoscere le liste e i candidati del personale 

docente. E’ vietata la propaganda elettorale dei singoli candidati nella scuola e durante l’orario scolastico. 

Lo stesso vale per il personale ATA. 

 

art. 3 – E’ possibile durante la campagna elettorale, nei locali della scuola o in altra sede, convocare 

assemblee di classe/sezione, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, per pubblicizzare le 

candidature della componente genitori. Le liste della componente genitori devono essere affisse 

all'ingresso di ogni plesso di scuola primaria, dell'infanzia e di scuola secondaria di primo grado per 

pubblicizzarle. Inoltre, per favorire la partecipazione al voto, il Dirigente avrà cura di comunicare alle 

famiglie tramite avviso scritto la data , le modalità di voto e le liste dei candidati dei genitori. 

 

art. 4 – Il Dirigente Scolastico, ad elezioni avvenute, attraverso notifica, decreta la nomina a consigliere 

del Consiglio di Istituto. 

 

art. 5 – La prima riunione del Consiglio di Istituto, da tenersi dopo la proclamazione degli eletti, è 

convocata e presieduta dal Dirigente Scolastico. Dopo l’elezione del Presidente e il suo insediamento 

questi assume la presidenza del Consiglio. 

 

art. 6 – Il Presidente del Consiglio di Istituto deve essere un genitore eletto, all’unanimità o a 

maggioranza, dai  membri (genitori, docenti, ATA, dirigente scolastico) mediante votazione segreta. Per 

la validità delle elezioni è richiesta in prima votazione la maggioranza assoluta dell’intero consiglio. Nella 

eventualità di seconda votazione la maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità dei voti la votazione 

deve essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza relativa. 

 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

PARTE PRIMA 

COMUNITA’ SCOLASTICA 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 
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art. 7 – Può essere eletto un Vice-Presidente con le stesse modalità del Presidente. Il Vice-Presidente 

deve essere un genitore. 

 

art. 8 – La Giunta Esecutiva  è eletta con le stesse modalità del Presidente. Per ogni componente si farà 

una votazione separata. 

 

art. 9 – Il Presidente sceglie il segretario per l’intera durata del triennio o per periodi più brevi. 

 

art.10- La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale 

e mediante affissione all’albo di apposito avviso che deve indicare gli argomenti da trattare nella seduta.   

 

art.11- Per la validità delle adunanze del C.d.I. è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. Il Consiglio di Istituto si riunisce, di norma, nei locali del plesso De Amicis. 

 

art.12- Di ogni seduta del C.d.I. viene redatto processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, 

steso su apposito registro a pagine numerate. Il verbale deve contenere la data, l’ora di inizio e la durata 

della riunione, l’o.d.g., il nominativo dei presenti e degli assenti, il resoconto della riunione, i testuali 

interventi dei componenti che ne facciano richiesta. Il verbale sarà sottoposto all’organo collegiale nella 

seduta successiva per l’approvazione.                          

 

art.13- Il Consiglio di Istituto è presieduto dal Presidente il quale in caso di assenza o di impedimento 

temporaneo viene sostituito dal Vice-Presidente o dal consigliere più anziano di età della componente 

genitori. 

 

art.14- Spetta al Presidente convocare il Consiglio e vigilare sulla esecuzione delle deliberazioni assunte. 

Il Presidente del Consiglio di Istituto è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 

Presidente di Giunta ovvero di un terzo dei componenti del Consiglio stesso. I punti all’o.d.g. , inseriti tra 

le “varie”, non possono essere oggetto di delibera. Tuttavia il Presidente può chiedere, in apertura di 

seduta, l’inserimento all’ordine del giorno di uno o più argomenti da trattare sui quali deliberare. 

 

art.15- Il Consiglio si riunisce in via ordinaria, su convocazione del Presidente, normalmente una volta al 

mese. L'o.d.g. dei lavori di ciascuna seduta è determinato: 

a) argomenti proposti dalla G.E.; 

b) argomenti richiesti nella seduta precedente; 

c)argomenti di cui il Presidente ravvisa la necessità di discutere; 

d)argomenti non presenti all'o.d.g. con carattere di urgenza, proposti all'inizio della seduta da singoli 

consiglieri il cui inserimento all'o.d.g. sia accettato alla unanimità dei presenti. 

 

art.16- Il Consiglio può essere convocato in via straordinaria dal Presidente per motivi riconosciuti come 

gravi ed urgenti dallo stesso. Le convocazioni in seduta ordinaria del Consiglio devono essere diramate 

almeno cinque giorni prima delle riunioni, computando la data di convocazione; per i casi di urgenza il 

termine viene ridotto a 24 ore. Per la convocazione straordinaria è data comunicazione con i mezzi 

ritenuti più opportuni. Delle convocazioni sia ordinarie che straordinarie deve essere data pubblicità 

mediante affissione all'albo. 

 

art. 17- Il Consiglio nomina, quando ne ravvisa la necessità, particolari commissioni di studio e di 

indagine per lo svolgimento di compiti specifici, ivi compresi rapporti con gli enti locali e con gli 

organismi di democrazia scolastica, in relazione alle esigenze dell’Istituto sulla base delle indicazioni del 

Consiglio. Quando gli argomenti in discussione lo richiedono, il Presidente del Consiglio di Istituto, di 

propria iniziativa o su proposta della giunta esecutiva, invita alle riunioni i rappresentanti degli enti locali 

dell’Istituto. 

 

art.18- Il Consiglio può adottare uno dei seguenti atti: 

a) delibere; 
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b) disposizioni; 

c)  pareri; 

d)  indicazioni di criteri; 

e) relazioni. 

 

art.19- I consiglieri, i quali non intervengono senza giustificati motivi a tre sedute consecutive del 

Consiglio, decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dall'art.22 del D.P.R. 416. 

L'assenza può essere giustificata entro cinque giorni dalla data della seduta del Consiglio facendo 

pervenire comunicazione scritta al Presidente presso l’ufficio di segreteria. Gli insegnanti assenti dalla 

scuola per qualsiasi motivo hanno titolo a partecipare alle sedute del Consiglio, così dicasi per il 

personale non docente. 

 

art.20- I consiglieri possono presentare interrogazioni al Presidente su una data circostanza o fatti sia in 

maniera verbale che per iscritto. Possono essere formulate interrogazioni al Presidente e a ciascun 

componente del Consiglio; ove non sia possibile fornire risposte immediate agli interroganti, si procede, a 

richiesta,  alla fornitura di  risposta scritta che sarà inoltrata all'interessato entro dieci giorni. 

 

art.21- Le sedute del C.d.I. sono pubbliche (legge 748 dell'11/10/77). Alle sedute del C.d.I. 

possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel rispettivo consiglio. Possono essere 

invitati a partecipare alle sedute del C.d.I., senza diritto al voto ma a titolo consultivo, medico scolastico, 

ufficiale sanitario e componenti dell'équipe socio-psico-pedagogica ed eventuali tecnici o esperti, 

rappresentanti dell’Ente Locale, quando il Consiglio lo ritiene opportuno. . Qualora il comportamento del 

pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori e la libertà di discussione e di deliberazione, il 

Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. 

Alle sedute non è ammesso il pubblico quando sono in discussione argomenti concernenti persone. 

Qualora l'argomento interessi un consigliere o parente fino al secondo grado, lo stesso è invitato ad 

allontanarsi dall'aula, per tutta la durata della relativa tematica in discussione. 

 

art.22- Il Presidente rappresenta il Consiglio nell'ambito delle disposizioni vigenti. Egli fa osservare il 

regolamento, ed è investito del potere discrezionale di mantenere l'ordine, assicura il buon andamento 

delle adunanze, concede la facoltà di parlare, dirige e modera la discussione, pone le questioni, stabilisce 

l'ordine e le modalità delle votazioni, annunzia il risultato delle votazioni, controlla la stesura del verbale 

nelle parti più significative, ha facoltà di sospendere la seduta per turbamento dell'ordine facendone 

redigere processo verbale. 

 

art.23- Nessuno può prendere la parola senza il permesso del Presidente. Il Presidente richiama il 

consigliere che disturba o interloquisce senza aver chiesto ed ottenuto la parola, o tratta argomenti 

estranei alle attribuzioni del Consiglio o all'oggetto in discussione, ovvero pronuncia parole scorrette 

ingiuriose ed indecorose o continua a parlare dopo che il Presidente gli ha tolto la parola. In quest'ultimo 

caso il Presidente invita il segretario a non raccogliere a verbale le parole del consigliere salvo richiesta 

contraria di uno o più consiglieri . Il Presidente può sciogliere la seduta se i membri richiamati all'ordine 

continuano a disturbare i lavori dell'assemblea. 

 

art.24- In occasione delle votazioni a scrutinio segreto il Presidente designa due scrutatori. 

 

art.25- I consiglieri che intendono prendere la parola su argomenti iscritti all'O.d.G. devono far richiesta 

al Presidente il quale li iscrive a parlare ed  accorda la parola secondo l'ordine della domanda. I consiglieri 

devono limitare i propri interventi ad un periodo di tempo non superiore a cinque minuti. Nessun 

consigliere può prendere la parola sullo stesso argomento  più di una volta più diritto di replica. 

 

art.26- Ogni intervento deve riguardare unicamente l'argomento in esame e non sono ammesse 

divagazioni. Chi invece domanda la parola per fatto personale deve indicare in che cosa tale fatto si 

concretizzi, il Presidente decide sulla pertinenza della richiesta. Se il consigliere insiste anche dopo la 



Regolamento di Istituto 2012- 2013 6 

pronuncia negativa del Presidente, sulla questione decide il Consiglio senza discussione, per alzata di 

mano. 

 

art.27- Le relazioni preparate dal Presidente o dalle commissioni o dalla G.E. sull'argomento posto in 

discussione vengono lette prima dell'inizio della discussione. Il relatore può illustrare la relazione stessa. 

Sulla relazione viene aperta la discussione. 

 

art.28- Esaurita la discussione sull'argomento posto all'ordine dei lavori del Consiglio, il Presidente 

dichiara chiusa la discussione e procede alla votazione. 

 

art.29- Il voto è sempre palese salvo quando si faccia questione di persone. Si vota per appello nominale 

su richiesta di almeno cinque consiglieri. E' fatto divieto di parlare durante la votazione. 

 

art.30- Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. In caso di votazione segreta, qualora si abbia uguale numero di voti 

la votazione è infruttuosa. In questo caso l'argomento potrà essere ridiscusso in successive riunioni se si 

tratta di argomento facoltativo. Dovrà essere ridiscusso nella stessa riunione se si tratta di materia di cui il 

Consiglio è tenuto a deliberare. 

 

art.31- Compito del segretario è la stesura del verbale della seduta. La riproduzione di copie del verbale e 

delle singole delibere distinte per argomenti spetta al personale di segreteria. Verbali, delibere, ed altri atti 

vengono sottoscritti dal Presidente e dal segretario. 

 

art.32- Il registro dei verbali e tutti gli atti relativi al C.d.I. sono depositati nell'ufficio di Presidenza della 

scuola e messi a disposizione per la lettura ai membri del Consiglio su loro richiesta. La segreteria è 

tenuta a mettere a disposizione del Presidente e dei consiglieri i documenti relativi agli argomenti iscritti 

all'o.d.g. ivi comprese eventuali relazioni scritte che illustrano l'argomento e circolari del MIUR e 

dell’Ufficio Scolastico Regionale almeno due giorni prima dell'adunanza. 

 

art.33- Il regolamento può essere modificato o integrato sia all'inizio che in corso d'anno solo in caso di 

modifiche delle leggi vigenti. 

 

art.34- L'accesso ai verbali e ai documenti è regolato dalle disposizioni della legge sulla tutela della 

“privacy” e dal Regolamento degli accessi agli atti. 

 

GIUNTA ESECUTIVA 

 

art.35- La G.E. è composta da un docente, da un rappresentante del personale ATA, da due genitori. Il  

Direttore Amministrativo dell’Istituto, che svolge, nelle sue sedute, la funzione di segretario, e il 

Dirigente Scolastico che la presiede sono membri di diritto. Viene eletta dal Consiglio di Istituto fra i suoi 

componenti nella seduta di insediamento e dura in carica quanto il corrispondente Consiglio di Istituto. 

La convocazione viene disposta dal Dirigente Scolastico con cinque giorni di anticipo. Per eccezionali 

motivi può essere convocata con carattere di urgenza.   

 Dispone il Programma Annuale preventivo e quello consuntivo che dovranno essere sottoposti 

all'approvazione del Consiglio di Istituto. La Giunta, inoltre, prepara i lavori del C.d.I. esaminando 

preventivamente di propria iniziativa o su impulso del Presidente del Consiglio stesso gli argomenti da 

trattare nelle riunioni fornendo ai consiglieri tutti gli elementi per una compiuta disamina e ciò anche 

quando il Consiglio esercita il suo potere di autoconvocazione. 

La Giunta, alla luce dei dati, degli elementi, delle situazioni, motiva di fatto le proposte, prospetta le 

soluzioni, mette il Consiglio in grado di deliberare. Il Consiglio, intanto, può proporre in prima 

discussione e poi approvare i singoli atti amministrativi di sua competenza, in quanto in ordine agli stessi 

vi sia stato la previa proposta della Giunta. La G.E. cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di 

Istituto. 
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art.36- Nei casi in cui la Giunta dovrà adottare proposte per i propri atti si procederà a votazione palese e 

per l'approvazione saranno necessari i voti favorevoli pari alla metà più uno dei componenti. In caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 

 

art.37- Nei casi ritenuti urgenti dalla giunta esecutiva o qualora il rinvio della discussione possa arrecare 

danni economici al Consiglio di Istituto, la G.E. è chiamata a deliberare  con i poteri del Consiglio, fermo 

restando la ratifica della delibera del successivo Consiglio di Istituto. 

 

art.38- Quando, per qualunque motivo, un membro elettivo della G.E non partecipa più alle riunioni 

senza giustificato motivo,  si provvederà alla sua sostituzione mediante elezione in seno al Consiglio di 

Istituto, dopo che il Consiglio stesso, qualora sia decaduto anche come consigliere, avrà provveduto a 

sostituire il suo componente così come la legge prevede. 

 

art.39- La Giunta Esecutiva si riunisce, di prammatica, nei locali del plesso  De Amicis. 

 

CONSIGLIO DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE 

 

art.40- I consigli di classe/interclasse/intersezione si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle 

 lezioni, su convocazione del dirigente scolastico o su iniziativa della maggioranza dei membri. I consigli 

di classe/interclasse/intersezione formulano proposte al collegio dei docenti in ordine all'azione educativa 

e didattica, ad iniziative di sperimentazione; agevolano i rapporti tra docenti, genitori ed alunni; 

esprimono pareri sulla adozione dei libri di testo. Per formulare tali ultime proposte i consigli di classe, 

interclasse/intersezione sono regolarmente convocati dopo che saranno posti a loro disposizione i testi da 

esaminare. 

Delle riunioni vengono redatti appositi verbali su registro, a cura del segretario. Il Presidente, quando lo 

ritiene necessario, trasmette i verbali al collegio dei docenti. Tali organismi hanno, inoltre, potere 

generale di proposte e parere in ordine alle competenze del collegio dei docenti, danno parere sui 

programmi di sperimentazione metodologica - didattica proposta dal docente; avanzano proposte al 

collegio dei docenti in ordine alle unità di apprendimento,  alle iniziative in favore di alunni diversamente 

abili, verificano almeno ogni due mesi l'andamento complessivo dell'attività didattica in attuazione delle 

unità di apprendimento e propongono gli opportuni adeguamenti. 

 

art.41- Il Presidente dei consigli di classe/interclasse/intersezione comunica, tramite avviso scritto, a tutti 

i componenti di classe/interclasse/intersezione la data, l'ora e l'o.d.g. dell'incontro. Gli insegnanti 

convocano i genitori rappresentanti, per iscritto, tramite comunicazione affidata ai rispettivi figli. 

 

art.42- Il consiglio di classe/interclasse/intersezione si riunisce con la sola presenza dei docenti 

esclusivamente nei casi espressamente previsti dalla legge, e precisamente per la realizzazione del 

coordinamento didattico (art.2 D.P.R. 416/74) per esprimere parere vincolante ( sulla base di una 

motivata relazione degli insegnanti della classe) in ordine alla proposta di non ammissione dell'alunno 

alla classe successiva(per la scuola primaria e secondaria di primo grado). 

 

art.43- All'inizio dell'anno scolastico il Dirigente Scolastico nomina presidente e segretario di ogni 

Consiglio di classe, interclasse/intersezione che durano in carica un anno. In assenza del presidente 

l'assemblea è presieduta dal docente più anziano. 

 

art.44- Il genitore- rappresentante è eletto all'inizio dell'a.s., nell'ultima decade di ottobre, dura in carica 

un anno. Sono ammesse auto-candidature e la votazione avviene a scrutinio segreto esprimendo fino a 

due preferenze. Il decreto di nomina, del genitore eletto, viene notificato all'interessato tramite 

comunicazione scritta affidata al figlio. Il personale ATA, prima dello svolgimento dei consigli di classe, 

di interclasse/intersezione deve distribuire ciò che è necessario per la verbalizzazione o altro materiale 

necessario al funzionamento dell'assemblea. 
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COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

art.45- Il collegio dei docenti è composto dai docenti in servizio nell’Istituto, di ruolo, non di ruolo, 

incaricati, supplenti temporanei (limitatamente alla durata della supplenza O.M. 5/10/76). 

 

art.46- Non ha obbligo di partecipare al collegio dei docenti e al consiglio di 

classe/interclasse/intersezione il personale della scuola che si trovi nella condizione di assenza, permesso 

e aspettativa; hanno, invece, titolo a partecipare gli insegnanti assenti per recupero ore o per giornata 

libera, per partecipazione a convegni di studio, perché per tali giorni è interrotta unicamente la funzione 

docente. 

 

art.47- I collegi docenti relativi agli insegnanti della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado  vanno tenuti congiuntamente quando all’od.g. è prevista la trattazione di tematiche comuni, oppure 

disgiuntamente. Il collegio dei docenti si riunisce in seduta plenaria nei locali idonei ad accogliere i 

componenti dei tre ordini di scuola;  diversamente si riunisce nei plessi De Amicis e Giovanni XXIII in 

forma disgiunta. 

 

art.48- Il Presidente del collegio dei docenti dell’Istituto Comprensivo è il dirigente scolastico; il 

collaboratore vicario in caso di assenza o impedimento. Il Dirigente Scolastico è tenuto a designare 

segretario delle singole sedute un docente a tempo indeterminato. 

 

art.49- Il collegio dei docenti si riunisce all'inizio di ciascun anno scolastico; almeno una volta al mese, 

quando il dirigente scolastico ne ravvisa la necessità, o su richiesta di almeno un terzo dei  componenti. 

In tale ultimo caso, il Dirigente Scolastico è tenuto a convocare il collegio entro e non oltre 10 gg. dalla 

data della richiesta, qualunque sia l'argomento all'ordine del giorno, fatta salva la sua competenze a 

verificare  se  gli argomenti  iscritti all’o.d.g. rientrano nelle attribuzioni di tale organo. 

 

art.50- Il Presidente, nella sua qualità di dirigente scolastico, è tenuto a dare esecuzione ai deliberati del 

collegio. 

 

art.51- Di ogni seduta viene redatto verbale da leggere ed approvare nella seduta successiva. 

 

art.52- Ogni docente ha facoltà di intervenire una sola volta, con diritto di replica, su ogni argomento 

all'ordine del giorno. 

 

art.53- All'inizio di ogni anno scolastico il collegio, secondo criteri che elabora ed approva al suo interno, 

conferma o sostituisce i docenti che compongono le commissioni. E’ data possibilità ad ogni componente 

di dimettersi nel corso dell’anno scolastico. La sostituzione avviene con gli stessi criteri per i quali si è 

operata la prima designazione. Ogni componente può far parte di una sola commissione. 

 

art.54- Il collegio lavora per commissioni.  

Ogni commissione è composta da docenti di scuola primaria, docenti di scuola dell'infanzia e da docenti 

di scuola secondaria di primo grado, in numero variabile proposto dal Dirigente e deliberato dal Collegio. 

All'interno di ogni commissione viene eletto un coordinatore che è anche il verbalizzatore delle sedute. 

 

art.55- I verbali e i documenti dei collegi dei docenti sono soggetti alle disposizioni della legge sulla 

tutela della privacy e del regolamento di accesso agli atti . 

 

 

art. 56- Le funzioni strumentali individuate nell’Istituto sono dieci (10). Almeno una funzione deve 

 essere assegnata alla scuola dell'infanzia. Le funzioni strumentali sono elette dal collegio dei docenti, 

normalmente, all'inizio dell'anno scolastico. I docenti interessati all'assegnazione devono presentare 

domanda con documentazione: 
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 esperienze maturate negli anni precedenti; 

 titoli; 

 anni di servizio; 

 competenze informatiche; 

Il collegio dei docenti vota e con una delibera assegna le funzioni strumentali. 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI 

 

art. 57- Il comitato di valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico ogni 

qualvolta se ne presenti la necessità. A conclusione dell’anno scolastico, allo scopo di procedere alla 

valutazione degli insegnanti in periodo di prova, il comitato si riunisce con i suoi componenti ai quali si 

aggiungono, volta per volta, i docenti tutor dell’insegnante da valutare. Nel Comitato per la valutazione 

del servizio debbono essere presenti docenti appartenenti a ciascun ordine di scuola, compreso 

nell’Istituto.    

 

PARTE SECONDA 
 

ORGANIZZAZIONE VITA SCOLASTICA 

 

art.58- Norme generali per l’iscrizione degli alunni alla scuola 

I genitori ( o coloro che esercitano la patria potestà) dei bambini delle classi prime ( scuola primaria e 

secondaria di primo grado) e dei bambini che devono frequentare il primo anno della scuola dell'infanzia 

sono tenuti ad iscrivere i loro figli recandosi nei termini prescritti presso la scuola di competenza e 

secondo le disposizioni ministeriali. Le iscrizioni per le classi successive alla prima vengono effettuate 

d’ufficio, ad eccezione della scuola dell’Infanzia che vanno riconfermate ogni anno scolastico    

 

art.59- Formazione delle classi 

Scuola dell’Infanzia 

Per la formazione delle sezioni di scuola dell’infanzia, si ritiene opportuno distribuire gli alunni in 

numero equo, individuando i seguenti criteri: 

 presenza di un fratellino/sorellina già frequentante il plesso indicato; 

 abitazione più vicina al plesso indicato, facendo riferimento allo stradario. 

 Eventuali preferenze, che non tengano presente i criteri elencati, possono essere soddisfatte solo se 

non si evidenziano eccessive disparità di iscrizioni tra i diversi plessi. 

 Far esprimere ai genitori al momento dell’iscrizione alla scuola dell’infanzia la preferenza di due 

plessi. 

Per la formazione delle sezioni di scuola dell'infanzia i bambini vengono riuniti per gruppi omogenei di 

età; dove non è possibile si creano sezioni eterogenee. 

Per i bambini “anticipatari” o con  difficoltà di apprendimento,qualora i genitori decidano la loro 

permanenza per un altro anno nella scuola dell’infanzia, si applica la continuità di iscrizione nel plesso 

rispetto alla frequenza dell’anno scolastico precedente (domanda di riconferma).    

Scuola Primaria 

 Per la formazione delle classi prime  le indicazioni sono le seguenti: 

 equa distribuzione di maschi e femmine, di bambini diversamente abili, di stranieri e di anticipatari; 

 rispetto della provenienza dalla scuola dell'infanzia, costituendo classi prime in cui siano iscritti, 

possibilmente, 5-6 alunni provenienti dalla stessa sezione o scuola; 

 assunzione del criterio che in ogni classe ci siano, possibilmente, tre gruppi di alunni provenienti 

rispettivamente da tre sezioni o scuole dell'infanzia; 

 utilizzo degli stessi criteri per gli alunni provenienti dalle scuole dell'infanzia non statali, variando 

la composizione di una classe con alunni provenienti dalle scuole dell'infanzia statali; 

 pubblicazione degli elenchi di costituzione delle classi/sezioni nei mesi di maggio/giugno, in modo 

da far vagliare al dirigente scolastico, entro il mese di giugno, eventuali reclami o richieste dei 

genitori e accoglierli se ritenuti giustificati; 
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 espressione dei genitori, al momento dell'iscrizione, dell’eventuale richiesta che il figlio sia iscritto 

o non sia iscritto alla classe/sezione frequentata da qualche altro alunno, senza che tale espressione 

risulti vincolante. 

 Accettazione della richiesta di passaggio da un plesso a un altro dando priorità a chi ha già un 

fratellino/sorellina frequentate e a chi è, per abitazione, meno distanti dall’edificio richiesto. 

 Costituzione di una Commissione composta da due insegnanti di quinta classe, da due insegnanti 

dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, dal Dirigente Scolastico e dalle FF.SS. AREA 1 

Pof/Valutazione che formi le classi, secondo i criteri sopra formulati 

Scuola Secondaria di 1° grado 

All’inizio di ciascun anno scolastico, una commissione di docenti di Scuola secondaria di 1° grado 

incontra i docenti delle classi quinte della scuola primaria per una prima valutazione dei risultati 

conseguiti dagli alunni che chiedono di iscriversi al primo anno della Scuola Secondaria di primo grado. 

Tale ricognizione, insieme ai lavori svolti in comune e con il corredo della scheda di valutazione e con gli 

incontri con le famiglie, costituisce il nucleo delle informazioni utilizzate per la formazione di gruppi-

classe, equieterogenei e il punto di partenza per la programmazione dei test d’ingresso disciplinari relativi 

alle classi prime. 

Le classi prime sono formate con il criterio delle fasce di livello, in base al quale le classi si presentano 

come gruppi eterogenei con alunni di: fascia alta, media, bassa, rischio e alunni diversamente abili. 

Su tale schema si programma un piano di lavoro delle attività educativo - didattiche che possa essere 

funzionale ed efficace a ciascun alunno e che preveda modi diversi d’insegnamento per perseguire 

obiettivi diversi: recupero, consolidamento, approfondimento. 

Tra i mesi di giugno e luglio, i gruppi classe saranno affissi all'albo della scuola. I genitori possono 

inoltrare domanda motivata per spostare il proprio figlio da un gruppo classe all'altro. Le domande, 

indirizzate al dirigente scolastico, devono essere presentate nei quindici giorni successivi alla 

pubblicazione degli elenchi. Il dirigente scolastico prenderà in esame le domande e deciderà di 

conseguenza.  

 

Per la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado, all’inizio del mese di settembre, si assegneranno 

per sorteggio i gruppi classe alle sezioni.  

Per i tre ordini di scuola, in caso di assegnazione di un gruppo di alunni ad un Consiglio di classe di una 

sezione o ad una classe o ad una sezione che include un docente avente uno stretto grado di parentela, il 

Dirigente avrà la facoltà di operare una nuova assegnazione. Tale principio resta valido anche per 

l’attribuzione di incarichi in classi successive. Dopo l'assegnazione non è più possibile cambiare di 

sezione l'alunno.  

 

art.60- Inizio anno scolastico. 

Il primo giorno di scuola, i genitori potranno accompagnare in aula i propri figli per conoscere o ritrovare 

gli insegnanti.  Dopo i primi 2 giorni i genitori devono lasciare i bambini all'ingresso dei rispettivi plessi. 

Le stesse regole valgono per la scuola dell'infanzia; per i bambini del primo anno (scuola dell'infanzia) si 

dà possibilità ai genitori di accompagnare i propri figli per i primi 15 giorni di scuola. 

 

art.61- Nell'ultimo giorno di scuola, nell'ultimo giorno di carnevale, ed in quello che precede le vacanze 

di Natale i genitori possono accedere nelle aule secondo le modalità comunicate dai singoli insegnanti e 

condivise dal Dirigente.  

Le stesse regole valgono per la scuola dell'infanzia. Nella scuola primaria è vietato portare a scuola 

alimenti per festeggiare i compleanni degli alunni. Nella scuola dell'infanzia è possibile festeggiare i 

compleanni o altre ricorrenze, secondo le modalità decise dagli insegnanti, purché l’evento abbia fini 

didattici e ne sia data notizia alla Presidenza. 

 

art.62- Vigilanza sugli alunni. 

I compiti di vigilanza degli alunni  spettano al personale docente  nell’ambito degli obblighi previsti dalla 

legge. L’obbligo della vigilanza si esplica nell’ambito scolastico e durante tutte le attività e le iniziative 

organizzate o autorizzate dalla scuola. I docenti hanno l’obbligo di essere presenti a scuola cinque minuti 

prima dell’inizio delle lezioni anche pomeridiane, per vigilare e disciplinare l’ingresso in classe degli 
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alunni. Hanno altresì l’obbligo di vigilare al termine delle lezioni sull’uscita degli alunni dai locali 

scolastici fino al cancello. 

L’ingresso e l’uscita degli alunni devono avvenire in modo ordinato e secondo precisi accordi stabiliti dai 

docenti del plesso, durante le attività di programmazione di settembre (Regole per la sicurezza). 

I bambini della Scuola dell’Infanzia dovranno essere accompagnati in aula ed affidati al personale 

docente entro la prima ora dell’orario di apertura della scuola medesima. 

I bambini potranno essere prelevati dai genitori o da persone maggiorenni da questi delegate entro l’orario 

di fine delle lezioni.  

Questi ultimi dovranno provvedere di persona al ritiro dell’alunno o indicare sulla richiesta di 

autorizzazione il nome della persona incaricata.  

Al fine di tutelare la sicurezza di tutti i bambini e di garantire un’uscita ordinata, i genitori che ritirano i 

propri figli devono: 

- evitare di soffermarsi all’interno dell’ambiente scolastico (edificio e giardino),  

- tenere accanto a sé  i piccoli durante il tragitto dall’aula al cancello, 

- non permettere ai bambini di utilizzare i giochi della scuola durante l’uscita. 

Il personale ausiliario coadiuva il docente nel servizio di vigilanza durante l’ingresso e l’uscita degli  

alunni e durante l’orario scolastico secondo le disposizioni di servizio. Vigila altresì sugli alunni affidati 

in casi di particolare necessità.  

Durante le lezioni cancelli e porte d’ingresso dell’edificio scolastico devono rimanere chiusi. 

 

art.63- Assenze 

Le assenze degli alunni devono essere registrate giorno per giorno sul registro di classe e devono      

essere giustificate dalla famiglia per iscritto. 

 

Giustificazione delle assenze 

Scuola dell'infanzia e primaria a tempo pieno 

Per motivi organizzativi connessi alla preparazione dei pasti il collaboratore scolastico comunica il 

numero dei bambini presenti alla mensa. 

Scuola primaria/infanzia 

Al rientro a scuola dopo un'assenza di qualsiasi durata, per malattia o per motivi di famiglia, gli scolari 

presentano all'insegnante la giustificazione scritta e firmata da uno dei loro genitori. 

Per i tre  ordini di scuola 

Quando l’assenza è dovuta a malattia, per un periodo superiore a 5 giorni, gli scolari sono riammessi a 

scuola previa presentazione di una dichiarazione del medico che attesti l'idoneità alla frequenza. 

E' opportuno che i genitori preavvertono la scuola delle assenze dovute a motivi di famiglia, ciò evita 

dubbi sui motivi dell'assenza e quindi l'eventuale richiesta di presentare il certificato medico per la 

riammissione. 

Nel computo dei 6 giorni di assenza, per i quali è richiesta la presentazione obbligatoria della 

certificazione del medico, non devono essere presi in considerazione gli eventuali giorni di vacanza 

(domeniche o altro) ricadenti all'inizio o al termine del periodo stesso. 

Quando l'insegnante rilevi nell'alunno segni di sospetta malattia infettiva, ne dà avviso ai genitori, 

invitandoli ad effettuare gli opportuni accertamenti medici. In tal caso lo scolaro sarà riammesso a scuola 

previa presentazione del certificato medico di idoneità alla frequenza. 

Le assenze che superano di un quarto le complessive ore curriculari, secondo la normativa vigente, 

provocano la non ammissione dell’alunno alla classe successiva. 

 

art.64- Ritardi e uscite anticipate 

Gli alunni in ritardo sono comunque ammessi alla lezione. L’ingresso ritardato periodico o le periodiche 

uscite anticipate, sono autorizzate dal Dirigente Scolastico in casi del tutto eccezionali, su domanda scritta 

e motivata da parte dei genitori. In caso di necessità e per validi motivi, gli alunni possono lasciare 

eccezionalmente la scuola prima del termine delle lezioni, purché affidati ad un famigliare maggiorenne 

conosciuto dall’insegnante.  
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art.65- Se l'insegnante deve lasciare la propria scolaresca temporaneamente si avvale della presenza del 

collaboratore scolastico, il quale è tenuto a vigilare sugli alunni a lui affidati fino al ritorno del docente 

titolare. E' opportuna la presenza di un collaboratore scolastico in ogni corridoio e, compatibilmente con 

l’organico inviato dal ministero, più di una per il plesso De Amicis, attesa la lunghezza dei corridoi di tale 

struttura. Durante la ricreazione e qualora l'alunno abbia esigenza di recarsi al bagno prima e dopo l'orario 

previsto, i collaboratori scolastici,ogni qualvolta sia possibile, nel settore di servizio, vigileranno sul 

comportamento e sulla sicurezza degli alunni. 

 

 

art.66- Estranei nella scuola. 

Nessuna persona, anche adducendo propri motivi di servizio, è autorizzata ad entrare nelle scuole in 

orario di lezione, sia dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, o a richiedere dati agli 

insegnanti senza l'autorizzazione concessa dalla Direzione. Gli insegnanti, in orario scolastico, possono 

invitare a scuola esperti esterni, compresi i genitori degli alunni, che gratuitamente diano il loro 

contributo allo svolgimento dell'attività didattica. Questi opereranno attenendosi al presente regolamento 

e alle indicazioni stabilite dagli insegnanti a cui compete in ogni caso il dovere di vigilanza sulle classi. 

Durante l'attività didattica, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, è consentita la permanenza a 

scuola di studenti che svolgano le esercitazioni di tirocinio o ricerche finalizzate al compimento di un 

corso di studi. 

 

art.67- Diritti, doveri e disciplina degli alunni 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo 

della coscienza critica. 

E’ una comunità di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale, che fonda la sua azione educativa sulla 

qualità delle relazioni insegnanti-studenti e contribuisce alla consapevolezza dell’identità, del senso di 

responsabilità, dell’autonomia individuale. 

Si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, e sul rispetto reciproco di tutte 

le persone che la compongono. 

Il patto educativo dell’Istituto Comprensivo “De Amicis – Giovanni XXIII” costituisce fonte di 

riferimento per i  diritti e i doveri dello studente (allegato). 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

Si ritengono mancanze disciplinari: 

 atteggiamenti provocatori, reazioni incontrollate, turpiloqui, minacce e ricatti, che recano danno o 

offesa alle persone; 

 atti di bullismo o di intimidazione nei confronti dei compagni; 

 danni arrecati alle attrezzature e agli ambienti, intenzionali o conseguenti a comportamenti 

scorretti; 

 introduzione ed uso nella scuola di materiale improprio, pericoloso e non richiesto (ad es. il 

cellulare) per lo svolgimento delle attività didattiche; 

 scarsa puntualità, frequenza volutamente irregolare, assenze non giustificate o arbitrarie; 

 sottrazione di beni altrui.  

Per gli alunni che incorrono nelle mancanze disciplinari sarà seguita questa procedura: 

  

 preliminare ad ogni sanzione deve essere un colloquio tra insegnante, alunno, genitori, per 

approfondire il problema e trovare una soluzione responsabilizzante per l’alunno; 

 qualora il problema coinvolga più alunni, discussione in classe e ricerca comune di soluzioni; 

 ammonizione verbale, con comunicazione alla famiglia tramite avviso sul libretto/diario e/o 

ammonizione sul registro di classe; 

 rapporto scritto sul registro di classe e comunicazione dello stesso alla famiglia sul libretto/diario 

dell’alunno; 

 sequestro del materiale improprio con successiva restituzione ai genitori ; 

 in caso di furto, restituzione al legittimo proprietario del bene sottratto, qualora si rinvenga 

l’oggetto sottratto e risulti palese la responsabilità della sottrazione; 
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 svolgimento dell’intervallo in momenti e con modalità diversi rispetto alle altre classi, qualora la 

mancanza coinvolga più alunni della stessa classe; 

 possibile esclusione dalla partecipazione a viaggi di istruzione, con decisione collegiale del 

consiglio di classe; 

 impegno dei genitori a effettuare incontri periodici con gli insegnanti per il monitoraggio del patto 

educativo; 

 ogni qualvolta sia possibile, attività riparatoria o risarcimento del danno provocato;  

 in caso di recidiva o di particolare gravità della mancanza disciplinare, l’ammonizione verbale può 

essere irrogata dal Dirigente scolastico su richiesta del docente o del consiglio di classe; 

 sospensione dalle lezioni per uno o più giorni, fino ad un massimo di 7 giorni, per mancanze gravi 

e reiterate, con l’organizzazione delle possibili attività riparatorie in ambito scolastico o 

extrascolastico. Si ritengono mancanze gravi: offesa grave alla persona, atti di bullismo e di 

intimidazione, ripetuta falsificazione della firma dei genitori, ripetute assenze non giustificate,  

danni gravi arrecati intenzionalmente alle attrezzature e agli ambienti scolastici, sottrazione ripetuta di 

beni altrui (la competenza è del Consiglio di classe o di interclasse al completo, compresi i 

rappresentanti dei genitori, presieduto dal Dirigente scolastico). 

 La responsabilità disciplinare è personale e le punizioni collettive e indifferenziate sono da evitare, anche 

se rimane importante richiamare alla corresponsabilità e alla cooperazione nell’ambito del gruppo-classe. 

 Le infrazioni disciplinari influiscono sulla valutazione del comportamento, proporzionalmente alla 

gravità e alla frequenza delle stesse e tenuto conto degli eventuali progressi di consapevolezza 

dell’infrazione da parte dell’alunno. 

Tenuto conto dei servizi territoriali e della rete di collaborazione attiva nel territorio, sarà possibile il 

ricorso a supporti esterni alla scuola per il recupero di eventuali fragilità, difficoltà educative, situazioni a 

rischio, in collaborazione con i genitori dell’alunno. 

 

art.68- Partecipazione alle attività programmate. 

Scuola dell'infanzia 

I bambini frequentanti devono partecipare alle attività programmate; l'esonero da alcune attività, anche se 

temporaneo, (ad esempio quelle di movimento o quelle svolte all'aperto) è concesso dietro 

 presentazione di certificato medico che indichi chiaramente il tipo di attività sconsigliato e la durata 

dell'esonero richiesto. Parimenti vanno documentate con certificato medico particolari patologie ( es. 

allergie o intolleranze alimentari, da contatto, rischio di convulsioni febbrili ecc.) che richiedano 

specifiche attenzioni da parte degli insegnanti. 

Non viene effettuata la somministrazione di farmaci da parte del personale scolastico; nel caso di terapie 

prolungate nel tempo, per favorire la frequenza scolastica regolare,con la presentazione di certificato 

medico, è data possibilità alla famiglia, su autorizzazione della dirigenza, di accedere alla scuola per la 

somministrazione del farmaco. 

Scuola primaria e secondaria di primo grado  

In presenza di motivi di salute documentati da un certificato medico, è concesso l'esonero dalle attività 

didattiche obbligatorie; il certificato medico deve indicare chiaramente il tipo di attività sconsigliato e la 

durata dell'esonero richiesto. Non è prevista la presentazione del certificato medico quando la domanda di 

esonero si riferisca ad un periodo inferiore a 15 giorni. Per quanto riguarda la somministrazione di 

farmaci, per consentire la regolare frequenza scolastica, vale quanto stabilito al precedente paragrafo 

relativo alla scuola dell'infanzia. L'alunno esonerato in base al precedente comma assiste all'attività svolta 

dai compagni. 

 

art.69- Sussidi e libri della biblioteca 

La custodia dei libri e dei sussidi in dotazione in un plesso è un impegno per tutti gli insegnanti, ad uno 

dei quali, in particolare, è affidato l'incarico di consegnatario del materiale assegnato alla sede. Per i plessi 

di scuola dell'infanzia l'incarico è affidato al responsabile di plesso. Per il plesso Pasculli l'incarico è 

affidato al responsabile di plesso. Per i plessi Isonzo e De Amicis l'incarico è da affidare ad un 

responsabile da individuare. Per quel che concerne il plesso “Giovanni XXIII” ogni docente accompagna 

gli alunni in biblioteca ed è responsabile del servizio prestito libri agli alunni da lui accompagnati. Al 
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termine di ogni anno scolastico gli incaricati devono consegnare al direttore amministrativo le annotazioni 

relative al materiale da riparare o da eliminare, e da acquistare. 

Nel corso dell'anno gli insegnanti incaricati di ogni plesso concordano le regole d'uso del materiale, che al 

termine dell'anno scolastico, dopo una verifica dello stato di conservazione, viene riposto in appositi spazi 

a cura del collaboratore scolastico a ciò incaricato. Il collaboratore scolastico incaricato provvede, anche, 

durante l'anno alla distribuzione al personale del materiale richiesto dai docenti. 

Per quanto riguarda la biblioteca degli alunni, ogni prestito di libri agli scolari è registrato. I genitori 

provvedono all'acquisto o al pagamento dei libri della biblioteca persi o danneggiati dal proprio figlio.  

 

art.70- Spazi comuni 

All'inizio dell'anno scolastico è predisposto il calendario settimanale per l'uso della palestra e del 

laboratorio di informatica e di lingua; per quanto riguarda eventuali altri spazi di uso comune (aula 

audiovisivi, laboratorio di scienze e di musica, biblioteca, ecc.) gli insegnanti della sede concordano 

all'occorrenza le modalità e i tempi per il loro utilizzo. Quando è assente il docente responsabile del 

laboratorio di informatica, per l'apertura e la chiusura, l'incarico è affidato a un collaboratore scolastico. 

 

art.71- Funzionamento della biblioteca scolastica 

La biblioteca dei vari plessi è aperta secondo il calendario/orario pubblicato all'albo delle singole scuole 

ed è utilizzata prioritariamente dagli insegnanti e dagli alunni. 

Ogni libro prelevato può essere trattenuto per 20 giorni dalla data del prestito, con la possibilità di 

prolungare detto periodo, in assenza di richiesta dello stesso testo da parte di altri richiedenti. 

 

art.72- Iniziative proposte alla scuola da parte di terzi 

L'arricchimento dell'offerta formativa avviene anche attraverso l'adesione a manifestazioni culturali, a 

laboratori didattici, a concorsi a premi, a spettacoli, ecc. L'ufficio scuola del Comune di S. Ferdinando di 

Puglia, all'inizio dell'anno scolastico, stabilisce le iniziative culturali per la scuola dell'infanzia e per la 

scuola primaria e secondaria di primo grado ( spettacolo teatrale, cinema) con un calendario di massima. 

Le iniziative proposte da soggetti esterni alla scuola per le quali sia richiesto un contributo economico da 

parte delle famiglie agli scolari, sono vagliate dal Consiglio di Istituto, prima della diffusione tra gli 

insegnanti. L'adesione è lasciata alla libera determinazione del gruppo docente di ciascuna classe o 

sezione, sentiti i genitori degli alunni delle classi o sezioni interessate a cui deve essere chiesto il 

consenso al versamento del contributo. Le attività possono essere svolte in presenza di una accettazione a 

maggioranza dei genitori. Gli alunni non aderenti faranno lezione con un docente che è in compresenza. 

Chi ha più figli che frequentano la scuola dell'infanzia, primaria o secondaria di primo grado, pagherà 

solo una quota. 

 

art.73- Diffusione di informazioni su iniziative esterne alla scuola 

E' consentita l'affissione all'albo di ciascuna scuola di locandine e manifesti relativi ad attività promosse 

dagli enti locali del territorio, dagli organismi internazionali di solidarietà (ad esempio: Unicef, Croce 

Rossa, Avis, Unitalsi, ecc.) e da associazioni senza scopo di lucro che operano a livello locale nell'ambito 

di attività di volontariato, per fini culturali, di conoscenza e rispetto dell'ambiente o per la diffusione della 

pratica sportiva. Sono esclusi enti e associazioni aventi finalità politiche. 

Il materiale pubblicitario viene inviato alle scuole tramite la dirigenza che ne autorizza l'affissione 

all'albo, dandone comunicazione alle scuole interessate. 

In orario scolastico è possibile la distribuzione agli alunni di materiale pubblicitario inviato dal Comune 

di appartenenza, dalla Provincia, dalla Regione e da altri enti menzionati nel comma precedente. 

Altri enti e associazioni possono distribuire avvisi e locandine agli alunni nelle adiacenze degli edifici 

scolastici dopo il termine delle lezioni, previo accordo con il dirigente. 

 

art.74- Visite guidate 

Le classi/sezioni( infanzia, primaria e secondaria di primo grado) possono effettuare visite guidate per 

l'intera giornata, a piedi o con mezzi di trasporto pubblici ( ferrovia, pullman di linea o di noleggio, auto 

pubbliche), a condizione che il tempo di permanenza sui mezzi di trasporto non superi la metà della 

durata della trasferta.  
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La domanda di autorizzazione allo svolgimento delle visite guidate è inoltrata al dirigente. Nella domanda 

devono essere precisati: 

1.  la meta e gli obiettivi didattici, 

2. la data, l'orario di partenza e di rientro, 

3. il mezzo di trasporto scelto (di linea o di noleggio), 

4. il numero presumibile di alunni partecipanti, 

5. gli insegnanti ed il personale ATA, ove richiesto, che intendono partecipare in qualità di 

accompagnatori. 

Per le scuole dell'infanzia e per le scuola primaria è consentita la partecipazione dei genitori 

rappresentanti di classe/sezione o di un loro delegato, in qualità di accompagnatori. 

Quando sia richiesto l'uso del pullman di noleggio, il dirigente, concluso il procedimento per la scelta 

della ditta di trasporto, autorizza l'effettuazione del viaggio, comunicando agli insegnanti delle classi 

interessate la ditta o l'agenzia di viaggio prescelta e i relativi costi. 

Ottenuta l'autorizzazione, gli insegnanti interessati inviano ai genitori degli alunni comunicazione scritta 

che illustri il programma del viaggio con l'importo complessivo approssimativo della quota individuale da 

versare per il pagamento del mezzo di trasporto e di ogni altra eventuale spesa. Ricevute le adesioni, dopo 

aver verificato il numero definitivo di partecipanti, viene calcolata la quota pro-capite includendo qualche 

alunno che non ha possibilità economiche. 

Possono essere effettuate le iniziative che hanno ottenuto il consenso a maggioranza dei genitori. 

Gli alunni che non hanno ottenuto il consenso dei genitori, su decisione dei genitori, saranno accolti a 

scuola ed inseriti in classi parallele per i giorni delle uscite. 

Le stesse norme valgono per i viaggi di 2 o 3 giorni per i quali sono richiesti, in aggiunta alla normale 

procedura, i seguenti adempimenti per ottenere l'autorizzazione: 

– convocazione in assemblea dei genitori interessati per la presentazione del programma. 

Per le uscite a piedi entro i limiti del normale orario scolastico, eccetto i casi di uscite brevi nei dintorni 

della scuola, i genitori sono preavvisati ed autorizzano. 

L'assenza di uno scolaro incluso nell'elenco dei partecipanti, anche se giustificata, di norma non comporta 

alcuna restituzione della quota versata per il pagamento del mezzo di trasporto noleggiato e dell'eventuale 

prenotazione di pernottamento. Altre spese verranno rimborsate. Tuttavia, nel caso di disponibilità in 

bilancio dei fondi raccolti,  può essere effettuato parziale rimborso. 

Per i viaggi autorizzati dal dirigente, il Consiglio di Istituto si impegna ogni anno a fissare i criteri di 

scelta delle ditte di trasporto e a liquidare le relative fatture con i fondi a ciò destinati. 

 

art.75- Raccolta di Fondi 

Il Consiglio d’Istituto delibera, di anno in anno, il contributo finanziario e l’anticipo di spesa da richiedere 

ai genitori per le seguenti attività: 

 copertura assicurativa (infortunio e RC e fornitura del libretto delle giustificazioni assenze);  

 contributo per progetti didattici connessi alla realizzazione del POF; 

 anticipo e saldo di spesa per gite e viaggi d’Istruzione; 

La quota richiesta viene versata entro i primi giorni di scuola tramite conto corrente postale  o bancario a 

cura di ogni genitore. 

Il direttore amministrativo procede alla rendicontazione e alla richiesta di conguaglio con analoga 

modalità di versamento. 

Contributi finanziari chiesti/ottenuti da Enti Privati 

a) ci possono essere iniziative, progetti promossi da classi o dall’intero plesso o Istituto, che richiedono 

sforzi finanziari sostenuti da Enti (es. Banche ed Associazioni) o privati cittadini. In questo caso il 

progetto viene vagliato e approvato dagli Organi Collegiali competenti che lo sostengono con 

formale deliberazione. Il contributo viene versato nel Bilancio della scuola  e speso per la 

realizzazione del progetto stesso; 

b) nel pubblicizzare l’iniziativa la scuola potrà citare l’Ente che l’ha finanziata. E’ esclusa qualsiasi 

iniziativa rivolta direttamente agli alunni da parte di Enti finanziari senza la preventiva 

autorizzazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto; 

c) qualora si ricevessero beni materiali (sussidi, materiale didattico) questi verranno inventariati fra i 

beni del plesso e non potranno essere spostati dal plesso a cui sono stati donati. 
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art.76- Utilizzo dei locali scolastici 

Le richieste per l'utilizzo continuativo dei locali dovranno essere preventivamente vagliate e autorizzate 

dal Consiglio di Istituto. 

In ogni caso dovrà essere nominato un responsabile che risponda per gli eventuali danni, per l'utilizzo e la 

corretta riconsegna dei locali, che dovranno essere restituiti nello stato iniziale di ordine e pulizia. 

Per situazioni sopravvenute, il capo di istituto è delegato ad autorizzare, previa specifica convenzione e 

dopo aver avvisato l’Ente Locale, proprietario dei locali, la concessione a terzi dei locali purché tale 

utilizzo non ne limiti l'uso ordinario da parte della scuola e dei genitori.                         

 

art.77- Comportamento e disciplina 

Tutti devono tenere un comportamento corretto, di rispetto per le persone e di cura per le attrezzature, gli 

arredi, gli spazi di attività. 

Tutti devono impegnarsi a collaborare al lavoro della scuola e a far valere il proprio contributo personale. 

Anche l'abbigliamento deve essere adeguato alle necessità della scuola e non deve costituire pregiudizio 

al decoro dell’istituzione. 

Nei locali della scuola è fatto assoluto divieto di fumare, anche per gli eventuali visitatori: il personale in 

servizio è tenuto a far rispettare il divieto. 

L'utilizzo del telefono della scuola è consentito in caso di necessità e sempre con l'autorizzazione 

preventiva del personale della scuola. In ogni caso, sia per gli alunni sia per il personale, è vietato l'uso di 

telefoni cellulari. 

In caso di comportamento scorretto degli alunni, i docenti segnaleranno il fatto al dirigente scolastico; 

potranno convocare i genitori previa comunicazione alla direzione. 

 

art.78- Dichiarazioni da chiedere ai genitori 

All'atto della prima iscrizione ai genitori viene chiesto il consenso: 

 alla comunicazione del proprio cognome, nome e indirizzo ai genitori eletti quali rappresentanti  negli 

organi collegiali; 

 ad eventuale pubblicazione delle fotografie del proprio figlio. 

La scuola assicura la riservatezza del recapito privato dell'allievo e del personale della scuola. 

Nessuno è autorizzato ad avvicinare le famiglie dichiarando di aver avuto il nome, l'indirizzo o il 

numero telefonico dalla scuola e di qui proporre l'acquisto di qualsivoglia prodotto. 

E' vietato  divulgare ogni genere di materiale di propaganda commerciale finalizzata a coinvolgere gli 

alunni e le loro famiglie in acquisti di qualsiasi tipo. 

 

art.79- Sospensione delle lezioni: avviso alle famiglie 

In tutti i casi di sospensione delle lezioni, la dirigenza o i docenti avvisano le famiglie con comunicazione 

scritta sul diario o quaderno degli scolari. 

 

art. 80- Infortuni degli scolari 

Se uno scolaro subisce un infortunio durante le attività scolastiche l'insegnante, dopo aver prestato i primi 

soccorsi, chiama, se necessario, il numero telefonico 118 (emergenza sanitaria). Dell'infortunio e di tutti i 

successivi interventi viene data tempestiva notizia ai genitori interessati. Entro il giorno successivo il 

medesimo insegnante informa dell'accaduto la direzione didattica inviando una relazione scritta che 

contenga la descrizione particolareggiata dell'incidente con le generalità dello scolaro o degli scolari 

coinvolti, il luogo, il giorno, l'ora e le generalità di eventuali testimoni. 

In caso di infortunio, la famiglia deve presentare con tempestività la documentazione medica relativa alla 

segreteria della scuola, per consentire il rispetto dei tempi per la trasmissione della denuncia alla 

compagnia assicuratrice ed eventualmente all’INAIL. 

 

art. 81- Assicurazione contro gli infortuni per gli alunni 

La scuola, con delibera del Consiglio di Istituto, stipula ogni anno apposito contratto assicurativo contro 

gli infortuni per tutti gli alunni della scuola. Il pagamento della polizza è a carico dei genitori che versano 

la quota del premio assicurativo in unica soluzione all'inizio dell'anno scolastico. I massimali e le 
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condizioni di polizza vengono periodicamente discussi e soggetti a verifica da parte del Consiglio di 

Istituto. 

Entro un giorno dall'incidente, gli insegnanti o il personale ausiliario, producono su appositi stampati 

predisposti dalla segreteria la dichiarazione dettagliata dell'incidente. 

In caso di episodi incerti è  sempre obbligatorio denunciare l'incidente. 

Gli alunni godono di assicurazione anche nel tragitto casa-scuola, un'ora prima e un'ora dopo l'orario 

scolastico. 

Nella quota del 10% sul totale degli alunni sono assicurati anche coloro che non potessero versare il 

premio assicurativo. 

Assicurazione per il personale 

Il personale della scuola può assicurarsi con la stessa assicurazione degli alunni versando un premio 

annuo. E' fatto obbligo, per gli alunni e per il personale della scuola, di avere assicurazione per le uscite 

didattiche, i viaggi d'istruzione e per eventuali rientri aggiuntivi che fanno parte dell'ampliamento 

dell'offerta formativa. 

 

art.-82 Competenze dei collaboratori scolastici nei diversi momenti della giornata scolastica 

  I collaboratori scolastici hanno il compito di coadiuvare il lavoro degli insegnanti così da assicurare il 

miglior svolgimento organizzativo di tutti i momenti della giornata scolastica. 

Sono in possesso di tutte le chiavi di accesso degli edifici scolastici e delle chiavi degli spazi interni. 

In particolare agli operatori scolastici, nel rispetto del contratto di lavoro, competono: 

 l'apertura dei cancelli e delle porte di ingresso agli orari prestabiliti; 

 la chiusura dei cancelli e delle porte dopo l'entrata degli alunni; 

 la sorveglianza delle porte di accesso durante i momenti di entrata e di uscita degli alunni; 

 l'inquadramento dei bambini che si avvalgono dello scuola bus per le uscite didattiche; 

 la sorveglianza delle porte di accesso durante i momenti di lezione e la regolamentazione dell'accesso 

del pubblico; 

 la sorveglianza degli atri e dei corridoi per impedire, comunque, l'accesso ad estranei e a persone che 

non si siano fatte riconoscere; 

 provvedere al servizio di fotocopiatura (per i plessi di scuola dell’infanzia distaccati e della scuola 

secondaria), alla richiesta e consegna dei sussidi presso i laboratori, alla richiesta e alla consegna del 

materiale di facile consumo; 

 la sorveglianza dei cortili scolastici per segnalare atti di vandalismo da parte di estranei o di incuria da 

parte del personale preposto e la presenza di oggetti pericolosi o di rifiuti impropri; 

 la collaborazione con gli insegnanti nella vigilanza durante i momenti di pausa; 

 la collaborazione con gli insegnanti nella vigilanza durante i momenti di mensa; 

 la vigilanza delle scolaresche in visita didattica o in gita scolastica, quando richiesto; 

 la collaborazione con gli insegnanti per la sorveglianza degli alunni diversamente abili; 

 la sorveglianza della scolaresca durante momenti di lezione, qualora l'insegnante dovesse assentarsi 

per motivi urgenti e quando richiesto; 

 la sorveglianza delle scolaresche in attesa dell'arrivo dell'insegnante eventualmente ritardatario o 

dell'insegnante supplente; 

 la sorveglianza degli alunni che arrivano a scuola non accompagnati dai genitori e/o comunque 

presenti nell'edificio scolastico in caso di sciopero o di assemblea sindacale di tutti gli insegnanti di un 

plesso. 

 

art.-83 Situazione interna ed esterna sulle norme di sicurezza 

La scuola è dotata di un piano di evacuazione per eventuali situazioni di emergenza; è compito dei 

 docenti illustrare opportunamente agli alunni le prescrizioni da seguire in caso di necessità. 

Il dirigente scolastico, sentito il servizio di prevenzione e di protezione interno, è delegato ad emanare 

disposizioni che regolamentino: 

– l'attuazione del piano di emergenza 

– l'abbandono degli edifici in caso di incendio 

– l'abbandono degli edifici in caso di evento sismico. 
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Il dirigente scolastico o persona dal medesimo espressamente delegata, nel caso di situazione che metta a 

rischio in modo serio la salute degli alunni e del personale della scuola, è autorizzato ad assumere ogni 

opportuno e necessario provvedimento di emergenza. 

Gli alunni sono invitati a non portare a scuola oggetti potenzialmente pericolosi per sé e per gli altri, né 

valori di alcun genere, in quanto la scuola non risponde per eventuali mancanze o smarrimenti. 

 

art.-84 Condizioni igieniche a scuola 

L'ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro; le condizioni di igiene e sicurezza dei locali 

e dei servizi garantiscono una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per tutto il personale. 

Il personale ausiliario si adopera per garantire la costante igiene dei servizi per tutta la giornata scolastica. 

La scuola si impegna a sensibilizzare le famiglie, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed 

esterna. 

Ogni unità scolastica, tramite la responsabile di plesso e i rappresentanti dei genitori di classe/sezione, 

informa la direzione circa le condizioni igieniche ambientali e/o servizio mensa. 

 

art.-85- Norme di attuazione 

Il presente regolamento è affidato al dirigente scolastico che vigila sulla sua applicazione e ne dispone la 

diffusione a tutte le componenti della scuola, anche sotto forma di estratto. 

Le proposte di modifica, avanzate da qualunque componente della comunità scolastica, sono deliberate 

dal Consiglio di Istituto a maggioranza semplice. 

Sono abrogate le norme di ogni precedente regolamento di Istituto in contrasto con le presenti. 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla norma generale che regola il 

funzionamento delle Istituzioni Scolastiche, e in particolare, al T.U. n. 297 del 16/4/1994. 

Il regolamento entra in vigore all'atto della pubblicazione all'albo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


